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L’estate è la stagione in 
cui ci si concede il tempo 
per i bilanci. Brindisi, inve-
ce, arriva alla pausa estiva 
con molte domande e poche 
certezze. I mesi appena tra-
scorsi hanno lasciato l’im-
pressione di una comunità 
sospesa, stretta tra una poli-
tica impegnata più a misura-
re i propri equilibri interni 
che ad affrontare le grandi 
questioni del territorio e di 
un’economia che continua a 
vivere nell’incertezza. 

Le fibrillazioni della 
maggioranza comunale non 
sarebbero, di per sé, un fat-
to straordinario. In demo-
crazia il confronto è fisiolo-
gico. Diventa però un pro-
blema quando il dibattito si 
consuma quasi esclusiva-
mente dentro il recinto delle 
segreterie, mentre fuori dal 
Palazzo i cittadini attendo-
no risposte sul lavoro, 
sull’ambiente e sulle pro-
spettive di sviluppo. 

Il lavoro continua a rap-
presentare la vera emergen-
za. Da anni Brindisi vive una 
trasformazione profonda del 
proprio modello produttivo. 
Il petrolchimico è stato uno 
dei pilastri economici della 
città e dell’intera provincia. 
Le incertezze che gravano 
sul ridimensionamento della 
chimica di base e la chiusura 
del ciclo del carbone a Cera-
no e la sorte di centinaia di 
imprese dell’indotto raccon-
tano una storia che va oltre 
le singole vertenze. È la sto-
ria di un territorio che rischia 
di perdere, nel giro di pochi 
anni, competenze industriali 
costruite in oltre mezzo se-
colo senza avere ancora un 
modello alternativo piena-
mente definito. 

Le rassicurazioni istituzio-
nali non bastano più. Tavoli 
ministeriali, protocolli d’in-
tesa, annunci di investimenti 
non sono più sufficienti. I 
progetti di riconversione so-
no indispensabili, ma produ-
cono fiducia soltanto quan-

Tempo di scelte vere
nistrativi, ciò che colpisce è 
il messaggio negativo che 
Sindaco e maggioranza han-
no trasmesso alla città. In u-
na fase in cui si invoca la 
reindustrializzazione e si 
chiede agli investitori di cre-
dere nel futuro di Brindisi, 
ogni scelta che alimenti in-
certezza o appaia priva di u-
na visione complessiva fini-
sce inevitabilmente per inde-
bolire la credibilità delle i-
stituzioni. Le città attraggo-
no investimenti quando di-
mostrano coerenza, capacità 
decisionale e chiarezza stra-
tegica. Se questi elementi 
vengono meno, il danno su-
pera il singolo provvedi-
mento e investe l’immagine 
stessa del territorio. 

L’autunno che verrà sarà 
il vero banco di prova. Non 
serviranno altre dichiarazio-
ni solenni né nuove pro-
messe. Serviranno decisio-
ni, opere, investimenti, for-
mazione e occupazione. 
Sarà quello il momento in 
cui si misurerà la distanza 
tra la politica delle parole e 
quella dei fatti. 

Brindisi ha attraversato 
crisi ben più dure e ha sem-
pre trovato le energie per 
rialzarsi. Può farlo ancora. 
Ma questa volta non basterà 
attendere che qualcuno 
dall’esterno risolva i proble-
mi. Occorre una classe diri-
gente e politica capace di 
pensare meno ai propri equi-
libri e più agli interessi della 
comunità, meno alle apparte-
nenze e più ai risultati. I cit-
tadini non chiedono privilegi 
né miracoli. Chiedono una 
città che torni a programma-
re il proprio futuro con co-
raggio, serietà e competenza. 
Se i tanti mesi trascorsi sono 
stati quelli dell’incertezza, 
l’autunno che verrà dovrà es-
sere quello della responsabi-
lità. Perché Brindisi non può 
continuare a vivere di pro-
messe: ha bisogno, final-
mente, di una prospettiva. 

          Nicola Ingrosso

TRA BILANCI E SCENARI FUTURI

do si trasformano in cantieri, 
occupazione e prospettive 
concrete, e non quando si ta-
gliano solo nastri e poi tutti 
in posa per una foto. Oggi, 
invece, molti lavoratori han-
no la sensazione di vivere in 
una lunga sala d’attesa, dove 
si parla continuamente di fu-
turo mentre il presente con-
tinua a restringersi. 

In questo quadro, la transi-
zione ecologica rischia di es-
sere raccontata nel modo 
sbagliato. Non è il nemico 
dell’industria né la giustifica-
zione per smantellarla. È una 
necessità storica che può rap-
presentare un’opportunità 
soltanto se accompagnata da 
investimenti, innovazione, 
formazione e nuove produ-
zioni. La vera sfida non con-
siste nello spegnere gli im-
pianti, ma nell'accendere 
quelli che dovranno sostituir-
li. Chiudere prima di costrui-
re significa lasciare dietro di 
sé soltanto disoccupazione, 
impoverimento, sfiducia e 

soprattutto tanta insicurezza. 
Brindisi possiede tutte le 

condizioni per diventare un 
laboratorio nazionale della 
riconversione industriale. Il 
porto, la logistica, la filiera 
dell’energia, l’economia del 
mare, l’aerospazio, la ricerca 
e le energie rinnovabili costi-
tuiscono un patrimonio che 
poche città del Mezzogiorno 
possono vantare. Queste po-
tenzialità richiedono una gui-
da politica autorevole, capa-
ce di pretendere tempi certi 
da Governo e grandi gruppi 
industriali e, nello stesso 
tempo, di offrire agli investi-
tori un quadro amministrati-
vo stabile e credibile. 

Proprio su questo terreno 
si inserisce una vicenda che 
rischia di rappresentare una 
macchia difficilmente can-
cellabile nell’azione del-
l’amministrazione comuna-
le: quella del nastro traspor-
tatore e dell’Asse Attrezzato 
Policombustibile. Al di là 
degli aspetti tecnici e ammi-
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Con 17 voti favorevoli e 
11 contrari, il Consiglio co-
munale di Brindisi, nella se-
duta di giovedì 30 luglio 
2026, su proposta dell’asses-
sore all’Ambiente, Livia An-
tonucci (foto), ha approvato 
il Piano Economico Finan-
ziario (Pef) anno 2026-2029 
riguardante il Servizio inte-
grato di gestione dei rifiuti. 

«Il valore presente in que-
sto Piano Economico Finan-
ziario, validato da AGER, è 
di 28.854.811,00 euro, mag-
giore rispetto a quello del 
2025 di poco più di 400mila 
euro: in termini percentuali 
1,57% - ha spiegato l’asses-
sore Antonucci -. Questa dif-
ferenza rinviene dall'aumen-
to dei costi del personale, 
dovuto all'adeguamento pre-
visto dai contratti collettivi 
nazionali e dai costi di ge-
stione generali del servizio, 
e sarà assorbita, grazie all'at-
tività di recupero dell'evasio-
ne ed elusione fiscale e per-
ciò le tariffe Tari non subi-
ranno aumenti in bolletta».  

In sede di illustrazione 
della delibera, l’assessore 
Antonucci ha riferito dell’i-
stituendo «tavolo di coordi-
namento affinché si interse-
chino tutti i dati delle utenze 
domestiche e non domesti-
che in un'unica banca dati», 
che prevede l’impegno dei 
«Servizi finanziari, Suap, A-
nagrafe e Polizia locale».  

«È un’attività difficile, e 

ne perlomeno da oggi in poi. 
Per il resto, ossia per chi 
non è censito oggi, conti-
nueremo con l'ausilio della 
Polizia locale, a contrastare 
il fenomeno dell'evasione 
ma anche degli abbandoni il 
cui smaltimento incide sul 
costo totale della TARI in 
maniera esorbitante. La que-
stione Tari non può e non 
deve essere un tema da trat-
tare esclusivamente sul pia-
no politico - ha concluso -, 
né deve dividere questa assi-
se che deve adoperarsi nella 
risoluzione del problema 
mettendo in atto ogni possi-
bile attività, sempre nell'in-
teresse dei cittadini che ri-
spettano le regole». 

Non aumentano le tariffe della Tari
COMUNE
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di questo ne siamo consape-
voli - ha osservato Antonuc-
ci -, ma che va fatta una vol-
ta per tutte proprio per sal-
vaguardare le tasche dei cit-
tadini onesti. Questo com-
porterà di non avere evasio-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Emergenza rifiuti in plastica 
Con ordinanza contingibile e urgente adottata giovedì 30 
luglio, il sindaco ha disposto «con decorrenza immediata e 
sino a lunedì 3 agosto 2026 incluso, salvo ulteriore proroga 
… la sospensione della raccolta differenziata della frazione 
di rifiuto costituita dagli imballaggi in plastica» ed ha au-
torizzato la Società Teknoservice ad adottare tutte le misu-
re organizzative e operative necessarie per «l'attuazione 
dell’ordinanza … assicurando comunque la continuità del 
servizio pubblico di igiene urbana». Il provvedimento si è 
reso necessario poiché, nelle scorse ore, la società che gesti-
sce l’impianto di recupero dei rifiuti di imballaggi in pla-
stica, ha comunicato il raggiungimento del limite massimo 
di stoccaggio autorizzato e la conseguente sospensione di 
tutti i conferimenti dei rifiuti di imballaggi in plastica pro-
venienti dalla raccolta differenziata urbana, mentre «A-
GER Puglia ha evidenziato la grave criticità che sta inte-
ressando il comparto del trattamento e del recupero dei ri-
fiuti plastici provenienti dalla raccolta differenziata comu-
nale, precisando che la problematica non riveste carattere 
esclusivamente locale, ma è riconducibile ad una comples-
sa e diffusa situazione di crisi a livello nazionale». 
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Grave lutto per Carmelo Grassi 
Il direttore di Agenda Brindisi, Antonio Celeste, e l’intera 
redazione si stringono con affetto attorno a Carmelo Gras-
si, direttore artistico del Nuovo Teatro Verdi, per la dolo-
rosa perdita della moglie Albina Tironi. Stimata insegnan-
te di francese presso la scuola media «Caduti di Marza-
botto», Albina ha affrontato per molti anni una grave ma-
lattia con forza e dignità, sostenuta dall’amore dei suoi ca-
ri. A Carmelo Grassi e alla sua famiglia giungano le più 
sentite condoglianze e la sincera vicinanza del direttore 
Antonio Celeste e di tutta la redazione di Agenda Brindisi.

“Verdi in Città” riapre una 
pagina della storia contadina 
del territorio, segnata dalla 
protesta, dalla repressione e 
dalla morte di tre giovani 
braccianti. Sabato 1 agosto, 
alle ore 21, piazza Duomo a 
Brindisi ospita “La guerra del 
vino”, spettacolo di e con Fa-
brizio Saccomanno, con le 
musiche originali eseguite dal 
vivo dal violoncellista Marco 
Schiavone. Il lavoro torna al 
9 settembre 1957, quando le 
tensioni legate al crollo del 
prezzo dell’uva attraversaro-
no San Donaci e numerosi 
centri del Nord Salento, fino 
agli spari delle forze dell’or-
dine contro la folla.  

La rassegna di teatro e 
musica è promossa dalla 
Fondazione Nuovo Teatro 
Verdi con il sostegno del Co-
mune di Brindisi e la colla-
borazione del Polo Biblio-
Museale, della Basilica Cat-
tedrale di Brindisi e di Pu-
glia Culture. L’ingresso è li-
bero, senza prenotazione. 

Liberamente tratto dall’o-
monimo libro di Alfredo Po-
lito e Valentina Pennetta, 
“La guerra del vino” rico-
struisce le lotte contadine 
che alla fine degli anni Cin-
quanta coinvolsero la pro-
vincia di Brindisi e il Nord 
Salento. Saccomanno attra-
versa documenti, testimo-
nianze e ricordi, componen-
do il ritratto di un mondo nel 
quale il lavoro nei campi se-
gnava il tempo delle giorna-
te, l’economia delle famiglie 
e l’identità di interi paesi. 
All’inizio della vendemmia 
del 1957, il prezzo per l’ac-
quisto delle uve era talmente 
basso da non consentire ai 
produttori di coprire neppure 
le spese sostenute. Il Salento 
forniva grandi quantità di vi-
no agli industriali del Nord, 
che utilizzavano il prodotto 
locale per rafforzare altre 
produzioni. Ai contadini re-
stavano la fatica, i debiti e 
un margine sempre più an-
gusto di sopravvivenza. La 
protesta nacque dentro que-

Fabrizio Saccomanno 
e la guerra del vino 

re la distanza fra il pubblico 
di oggi e quella vendemmia 
del 1957. La sua voce si muo-
ve con la forza del racconto 
orale, assumendo accenti e 
punti di vista differenti. Quel-
li di contadini, madri, giova-
ni, funzionari, giornalisti, uo-
mini politici. Ogni voce con-
tribuisce a fissare il clima di 
quei giorni e a far emergere 
una protesta nata dalla fame e 
dalla richiesta elementare di 
ricevere un compenso digni-
toso. Giorgio Bocca scrisse 
su “L’Europeo” che i morti di 
San Donaci chiedevano ve-
rità. In Puglia arrivarono e-
sponenti politici, dirigenti 
sindacali e giornalisti, Gior-
gio Napolitano e un giovane 
Sandro Curzi. 

Pochi giorni dopo l’ecci-
dio, Giuseppe Di Vittorio, 
storico sindacalista del Sud, 
denunciò con fermezza l’uso 
della forza contro lavoratori 
che reclamavano il diritto di 
sopravvivere: «Non si illuda 
il governo di poter risolvere 
la crisi di un settore fonda-
mentale dell’agricoltura na-
zionale cercando di soffoca-
re con la forza le legittime 
richieste di milioni di piccoli 
e medi viticultori». Il suo in-
tervento sulla guerra del vi-
no rimase fra gli ultimi di-
scorsi pubblici e consegnò 
quella vicenda alla storia 
delle lotte sociali del secon-
do dopoguerra. 

Il violoncello di Marco 
Schiavone restituisce la ten-
sione delle piazze, la fatica 
del lavoro e il dolore che se-
gue agli spari. Voce e musica 
procedono insieme, dando 
alla materia storica una di-
mensione fisica e immedia-
ta. “La guerra del vino” in-
terroga il rapporto fra una 
comunità e il proprio passa-
to. Il teatro sottrae all’oblio 
nomi, parole e vite, perché 
quella vicenda non resti 
chiusa negli archivi, ma con-
tinui a interrogarci sul lavo-
ro, sulla dignità e sulla re-
sponsabilità delle istituzioni. 

          Roberto Romeo 

PIAZZA DUOMO: «VERDI IN CITTÀ»

sta condizione e si diffuse 
velocemente: scioperi, comi-
zi, blocchi stradali e manife-
stazioni attraversarono San 
Donaci, Cellino San Marco e 
numerosi centri vinicoli. 

Il 9 settembre la tensione 
raggiunse il punto più alto. A 
San Donaci, l’arresto di una 
donna provocò la reazione 
dei manifestanti. Le forze 
dell’ordine aprirono il fuoco. 
Mario Calò, Luciano Valenti-
ni e Antonia Calignano furo-
no uccisi. Centotre contadini 
vennero denunciati, trenta-
sei arrestati. Quella giornata 
entrò nella storia come l’ec-
cidio di San Donaci e diven-
ne il momento più dramma-
tico della cd. guerra del vi-
no, il conflitto che opponeva 
piccoli produttori e brac-
cianti a un sistema economi-
co incapace di riconoscere il 
valore del loro lavoro. 

Con il suo teatro, Fabrizio 
Saccomanno cerca le perso-
ne dietro i numeri e le vite 
interrotte dietro le formule 
della storia. La vicenda col-
lettiva prende forma attra-
verso dettagli concreti: la 
vendemmia, i carri carichi 
d’uva, le famiglie in attesa, 
le piazze percorse dalla rab-
bia, le voci che si rincorrono 
nei paesi. Al centro dello 
spettacolo anche il problema 
della memoria. A quasi set-
tant’anni di distanza, vengo-
no progressivamente meno i 
testimoni diretti, gli uomini 
e le donne che parteciparono 
alle proteste o ne videro gli 
effetti. Con loro rischiano di 
scomparire parole, gesti e 
frammenti di esperienza che 
<nessun documento può re-
stituire completamente.  

Saccomanno affida alla 
narrazione il compito di ridur-
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Un padre che prova a rico-
minciare, uno psichiatra 
chiamato a misurarsi con la 
mente di Hermann Göring, 
un Presidente della Repub-
blica sospeso fra il rigore 
della legge e il peso della 
coscienza. Da venerdì 31 lu-
glio a giovedì 6 agosto, l’A-
rena Eden di Brindisi propo-
ne “Un bel giorno”, “Norim-
berga” e “La grazia”. Le 
proiezioni cominciano alle 
ore 21 nel rione Bozzano, in 
via Francia 2 angolo via Gi-
bilterra. Il posto unico costa 
3,50 euro. Il filo comune è 
la responsabilità: quella che 
nasce negli affetti, nella sto-
ria e nelle decisioni affidate 
al potere delle istituzioni. 

Venerdì 31 luglio, sabato 
1 e domenica 2 agosto arriva 
“Un bel giorno”, diretto e 
interpretato da Fabio De 
Luigi con Virginia Raffaele. 
Tommaso è rimasto vedovo 
e ha cresciuto da solo quat-
tro figlie, rinunciando alla 
propria vita sentimentale. 
Sono proprio loro a spinger-
lo a rimettersi in gioco. L’in-
contro con Lara, madre di 
tre ragazzi, apre una possibi-
lità inattesa, ma entrambi 
nascondono la propria situa-
zione familiare per paura di 
compromettere un rapporto 
appena nato. Da questa o-
missione prende forma una 
commedia costruita sugli e-
quivoci, sulle interferenze 
dei figli e sulla difficoltà di 
mostrarsi per ciò che si è. 
Tommaso e Lara fingono di 
essere più liberi, meno espo-
sti alle responsabilità quoti-
diane. Ma l’amore adulto 
non nasce mai in uno spazio 
vuoto: arriva insieme ai le-
gami già esistenti, alle ferite 
e a tutto ciò che il tempo ha 
depositato nelle vite di cia-
scuno. Fabio De Luigi os-
serva due persone che cerca-
no un nuovo inizio senza 
poter cancellare il passato. 
Ricominciare significa tro-
vare un equilibrio diverso, 
capace di accogliere sette fi-

Scelte che pesano, 
vite sotto esame

responsabilità individuale, 
l’obbedienza e il linguaggio 
usato per attenuare la colpa. 

Mercoledì 5 e giovedì 6 a-
gosto arriva “La grazia”, 
scritto e diretto da Paolo 
Sorrentino e interpretato da 
Toni Servillo e Anna Ferzet-
ti. Mariano De Santis è il 
Presidente della Repubblica, 
un giurista rigoroso e prossi-
mo alla conclusione del 
mandato. Negli ultimi mesi 
al Quirinale deve affrontare 
decisioni cui non basta il di-
ritto: la promulgazione di u-
na legge sul fine vita e due 
richieste di grazia relative 
ad altrettanti omicidi. De 
Santis è abituato alla caute-
la, alla misura e alla neces-
sità di separare la persona 
dalla funzione pubblica. O-
gni scelta lo costringe a in-
terrogare il confine fra colpa 
e pietà, norma e compassio-
ne. Concedere la grazia si-
gnifica riconoscere che una 
sentenza può non esaurire 
tutta la verità umana di un 
gesto; negarla significa di-
fendere l’uguaglianza da-
vanti alla legge. Il dubbio i-
stituzionale si intreccia con 
una ferita privata. Mariano è 
vedovo e continua a misu-
rarsi con il ricordo della mo-
glie e con il sospetto di un 
tradimento mai chiarito. 
L’uomo chiamato a decidere 
per gli altri non riesce a 
chiudere i conti con il pro-
prio passato. La figlia Doro-
tea prova a sottrarlo all’im-
mobilità. Sorrentino osserva 
il potere ridotto alla solitudi-
ne di una decisione. La gra-
zia è l’atto previsto dall’or-
dinamento, ma anche la pos-
sibilità che il rigore ricono-
sca di non bastare. Dal di-
sordine affettivo di “Un bel 
giorno” al confronto con il 
male di “Norimberga”, fino 
ai dilemmi morali di “La 
grazia”, la programmazione 
segue personaggi chiamati a 
scegliere senza poter cancel-
lare le conseguenze. 

                   Rob. Rom. 

IL CINEMA DELL’ARENA EDEN

gli, due storie interrotte e il 
timore di fallire ancora. 

Lunedì 3 e martedì 4 ago-
sto la programmazione pro-
segue con “Norimberga”, 
scritto e diretto da James 
Vanderbilt e interpretato da 
Russell Crowe, Rami Malek 
e Michael Shannon. All’in-
domani della Seconda guerra 
mondiale, lo psichiatra 
dell’esercito americano 
Douglas Kelley riceve l’in-
carico di valutare le condi-
zioni mentali dei gerarchi 
nazisti arrestati dagli Alleati. 
Tra loro c’è Hermann Gö-
ring, ex comandante della 
Luftwaffe e uno degli uomi-
ni più potenti del regime hi-
tleriano. Kelley deve stabili-
re se Göring sia capace di 
affrontare il processo. Il con-
fronto medico diventa presto 
un duello psicologico fra 
due uomini che si studiano e 
si provocano. Göring non 

appare incapace di intende-
re: è lucido, colto, carismati-
co e consapevole del proprio 
potere. Proprio questa luci-
dità rende più inquietante il 
cuore del film. Il male può 
essere ricondotto alla follia 
oppure può nascere da uomi-
ni capaci di scegliere e obbe-
dire? Intanto il giudice Ro-
bert H. Jackson lavora alla 
costruzione di un tribunale 
internazionale. Occorre rac-
cogliere prove, attribuire re-
sponsabilità e fondare una 
giustizia che non coincida 
con la vendetta dei vincitori. 
Norimberga diventa il luogo 
nel quale la storia tenta di 
darsi regole nuove. Russell 
Crowe restituisce a Göring 
la capacità di sedurre e ma-
nipolare, mentre Rami Ma-
lek compone un Kelley divi-
so fra distacco professionale 
e fascinazione intellettuale. 
“Norimberga” interroga la 

globalferry.it.            info@gfbsrl.com
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sempre per il Regno di Na-
poli: la città portuale di pri-
mordiale importanza strate-
gica per il controllo del Bas-
so Adriatico, la città il cui 
mare ritornava ad essere 
considerato l’orizzonte da 
cui può arrivare la salvezza 
o la rovina. Lo dovette al re 
napoleonico di Napoli, 
Gioacchino Murat, cognato 
dello stesso imperatore ed a-
cuto stratega militare. 

A quel tempo, infatti, a se-
guito del nuovo ordinamento 
amministrativo del territorio 
che dopo la caduta del go-
verno borbonico era stato di-
sposto nel 1806 sul modello 
francese, l’attuale Salento 
costituiva una delle 13 Pro-
vince del regno che, con il 
nome di Terra d’Otranto, 
comprendeva 44 circondari 
distribuiti in 3 distretti: Lec-
ce, che fungeva anche da ca-
poluogo della provincia, Ta-
ranto e Mesagne, al quale 
apparteneva il circondario di 
Brindisi. Un sistema ammi-
nistrativo territoriale quello 
napoleonico, che di fatto sa-
rebbe rimasto invariato an-
che dopo la parentesi decen-
nale che, conclusa nel 1816, 
fu seguita dalla restaurazio-
ne con il ritorno dei Borbone 
sul trono del regno, rideno-
minato delle Due Sicilie.   

Quell’intitolazione di Me-
sagne a capoluogo del di-
stretto con l’ordinamento del 
1806, era stato conseguente 
soprattutto alle pessime con-
dizioni ambientali in cui, do-
po il clamoroso fallimento 
dell’opera del Pigonati che 
avrebbe dovuto recuperare 
l’agibilità del porto interno, 
versava nuovamente Brindi-
si, che in quegli inizi di se-
colo veniva considerata città 
di ‘aere malsano’.  

L’impero napoleonico sta-
va scricchiolando e Murat, re 

Il re che ristabilì la 
capitale del Distretto

del comando di battaglione 
che il 15 maggio si trasferì 
dall’ex convento dei Celesti-
ni di Mesagne all’ex con-
vento dei Francescani di San 
Paolo a Brindisi. E il 1º gen-
naio 1814 il distretto cambiò 
ufficialmente la sua denomi-
nazione: non più Distretto di 
Mesagne, ma «Distretto di 
Brindisi».  

Per Murat, fu un tassello 
della sua politica adriatica e 
un modo per riaffermare che 
il destino del regno passava 
soprattutto dai porti e non 
dall’entroterra. Per Brindisi, 
si trattò di un ritorno di ruo-
lo, di un recupero di centra-
lità, non solo capoluogo di 
un territorio, ma capoluogo 
di un destino. Per la cronaca 
storica di Brindisi, uno di 
quei momenti in cui la città, 
ancora una volta, si ritrovava 
al centro di una decisione 
strategica che – sembra pro-
prio sia sempre stato, e sia 
tuttora, il suo destino – veni-
va da lontano. 

Brindisi, infatti, come 
molte città con una grande 
importanza strategica, è stata 
spesso considerata e quindi 
utilizzata in funzione di poli-
tiche riguardanti le scelte na-
zionali, o le grandi relazioni 
internazionali. In conseguen-
za è stato perlopiù limitato, 
se non del tutto nullo, l’uso 
del territorio deciso o auto-
nomamente gestito dai citta-
dini. Di fatto è stata quasi 
permanente la scissione net-
ta tra ciò che nel trascorrere 
dei secoli si decideva a Ro-
ma – o a Costantinopoli, o a 
Palermo, o a Napoli, o a Ba-
ri, o a Bruxelles, o a Wa-
shington – e ciò di cui si di-
scuteva, o ciò di cui si ne-
cessitava, o ciò che si anela-
va a Brindisi. Una tendenza 
per cui, quando una città è 
molto importante strategica-
mente, le decisioni fonda-
mentali non si prendano in 
loco, ma altrove. Riuscirà 
mai Brindisi a invertire tale 
storica tendenza? 

         Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

di Napoli dal 1808, temeva 
sia il rafforzamento della ma-
rina austriaca e sia lo sbarco 
inglese in Puglia, con la per-
dita, in entrambi i casi, del 
controllo dei porti strategici 
del Basso Adriatico. E per 
questo, intraprendendo una 
corsa contro il tempo, decise 
ispezionare personalmente i 
tre principali porti pugliesi: 
Bari, Brindisi e Taranto. 

Murat lasciò Napoli a fine 
marzo con un piccolo segui-
to e, viaggiando via terra, ar-
rivò da Bari a Brindisi a 
metà aprile, e vi si fermò va-
ri giorni ospitato a Palazzo 
Montenegro. Ebbe presto, e 
ancor più chiaro di quanto 
supposto, visione che il por-
to conservava tutta la sua 
forza antica quale punto di 
passaggio obbligato, un pon-
te naturale verso l’altra 
sponda dell’Adriatico, verso 
l’Albania e la Grecia, territo-
ri che la Francia considerava 
parte del proprio scacchiere. 
E la città, pur non essendo 
certo al suo massimo splen-
dore, poteva ancora costitui-
re un nodo strategicamente 
valido per i collegamenti 
con quell’altra sponda.  

Il re ordinò la riattivazione 

della funzionalità del porto e 
per l’avvio immediato dei la-
vori dispose l’utilizzo dei la-
voratori forzati che già da 
tempo operavano nelle pri-
gioni del castello di terra di 
Brindisi. A incrementarne il 
numero, avrebbe concorso il 
“Decreto per l'incardinazione 
de’ coscritti a' corpi dell’ar-
mata e per tutt'altro che gli 
riguarda”: «I coscritti che si 
mutilano volontariamente, 
che fingono delle infermità, 
o che dimostrano una vo-
lontà decisa di non voler ben 
servire, saranno inviati “a' la-
vori pubblici di Brindisi”. I-
noltre, a Brindisi saranno de-
stinati anche tutti quelli che 
si saranno mutilati dopo la 
loro incardinazione. Ugual 
sorte è stabilita per quanti 
fingeranno una infermità per 
farsi riformare, e per quelli 
che avendo più di sei mesi di 
servizio, avranno dimostrato 
di non voler ben servire». 

 Quindi, il giorno 21 aprile 
1813, prima di lasciare la 
città per dirigersi a Taranto, 
il re Murat formulò il Decre-
to n. 1697, con cui spostò il 
capoluogo del distretto da 
Mesagne a Brindisi, con il 
conseguente ricollocamento 

Nella pri-
mavera del 
1813 Brindisi 
ritornò ad es-
sere ciò che 
era stata da 
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Un lavoro dopo l’altro, un 
contratto che non arriva, u-
na promessa che dura il 
tempo di un colloquio. 
“Bandiera bianca” porta in 
teatro la corsa quotidiana di 
una generazione costretta a 
cambiare mestiere pur di 
sopravvivere, mentre conti-
nua a cercare il proprio po-
sto nel mondo.  

Martedì 4 agosto, alle ore 
21, piazza Duomo a Brindi-
si ospita lo spettacolo di e 
con Alessandra De Luca, 
diretto da Anđelka Vulić. 
L’appuntamento fa parte 
della quarta edizione di 
“Verdi in Città”, rassegna di 
teatro e musica promossa 
dalla Fondazione Nuovo 
Teatro Verdi con il sostegno 
del Comune di Brindisi e la 
collaborazione del Polo Bi-
blio-Museale, della Basilica 
Cattedrale di Brindisi e di 
Puglia Culture. L’ingresso è 
libero, senza prenotazione. 

«Sono Francesca, ho ven-
totto anni e faccio la…». La 
frase torna più volte ma il 
finale è sempre diverso. Ca-
meriera, guida turistica, ani-
matrice, insegnante, doppia-
trice, organizzatrice teatra-
le, comparsa, attrice. Dietro 
l’elenco la necessità di ac-
cettare ciò che il mercato 
offre, passando da un im-
piego all’altro senza rag-
giungere una vera stabilità. 
“Bandiera bianca” parte da 
episodi biografici minimi e 
li trasforma in una riflessio-
ne tragicomica sul lavoro, 
sulle disparità e sulle rinun-
ce imposte a chi prova a co-
struirsi un futuro. 

Sullo sfondo Roma, città 
nella quale Francesca arriva 
dalla provincia del Sud a di-
ciannove anni con uno zai-
no, grandi aspettative e il 
desiderio di diventare attri-
ce. La capitale offre occa-
sioni e le ritira subito dopo, 
apre porte che conducono 
verso altre attese, altri inca-
richi provvisori, altre stanze 

«Bandiera bianca» 
contro la precarietà 

to impari. I colpi arrivano 
dalle difficoltà economiche, 
dalle promesse mancate, 
dalle umiliazioni quotidiane 
e anche dal mondo teatrale 
che aveva immaginato co-
me spazio di libertà. La 
protagonista tenta di respin-
gerli, ma spesso non riesce 
neppure a capire da quale 
direzione provengano. 

Anche la frase «allegare 
lettera motivazionale» ritor-
na come un mantra. Biso-
gna dimostrare entusiasmo, 
disponibilità e spirito di sa-
crificio anche davanti a 
mansioni sottopagate o pri-
ve di prospettive. Francesca 
continua a scrivere, candi-
darsi e ricominciare, sospe-
sa tra la volontà di realiz-
zarsi e la paura di dover ri-
nunciare definitivamente. 
Nel finale, gli oggetti utiliz-
zati durante lo spettacolo 
vengono raccolti in un uni-
co cumulo. Sono i lavori 
svolti, le illusioni, le scon-
fitte e ciò che ogni espe-
rienza ha lasciato. Sulle no-
te di “Bandiera bianca” di 
Franco Battiato, Francesca 
solleva il vessillo davanti a 
quella catasta. È la decisio-
ne di fermare per un mo-
mento una battaglia com-
battuta secondo regole sta-
bilite da altri, di sottrarsi al-
la retorica che considera o-
gni rinuncia una colpa. 

La storia di Francesca 
appartiene a chi ha studiato 
senza trovare il lavoro im-
maginato, a chi accumula 
incarichi e non costruisce 
sicurezza, a chi deve sce-
gliere tra la professione de-
siderata e la possibilità di 
pagare un affitto. “Bandie-
ra bianca” porta questa 
condizione sul palco e tra-
sforma la vicenda privata 
di Francesca nel ritratto di 
una generazione, suggeren-
do che anche arrendersi 
possa essere, qualche volta, 
un atto di libertà. 

                Rob. Rom. 

PIAZZA DUOMO: «VERDI IN CITTÀ»

troppo costose. Dagli spa-
ghetti scotti serviti ai turisti 
alla rendicontazione dei 
progetti culturali, dagli om-
brellini tenuti sulle piste au-
tomobilistiche ai set impro-
babili, fino ai teatri capaci 
di riprodurre le stesse forme 
di sfruttamento: la protago-
nista attraversa mestieri, 
ambienti e linguaggi diffe-
renti senza smettere di cer-
care una direzione. 

Il lavoro diventa una cor-
sa nella quale l’impegno 
non garantisce alcun risulta-
to. La competenza è sosti-
tuita dalla disponibilità, la 
formazione dall’adattamen-
to, il diritto alla dignità dal-
la richiesta di essere sempre 
sorridenti e accomodanti. 
«Sorridi e sculetta» è la for-
mula che Francesca riceve 
dal proprietario del pub nel 
quale lavora. Una battuta 
brutale che accompagna 
molti dei suoi impieghi e 
mostra quanto il corpo di u-
na giovane donna possa di-
ventare una condizione non 

dichiarata del rapporto pro-
fessionale. Il cliente va 
compiaciuto, il superiore 
non va contraddetto, il pote-
re decide tempi, mansioni e 
confini. 

“Bandiera bianca” proce-
de come un racconto non li-
neare. Oggetti, musica, voci 
registrate e cambi di ritmo 
costruiscono una successio-
ne rapida di incontri, collo-
qui, incarichi, speranze e 
cadute. Dallo zaino della 
protagonista escono gli 
strumenti dei diversi me-
stieri, tracce materiali di u-
na vita professionale fram-
mentata. Diventa così l’ar-
chivio di una crescita forza-
ta, costruita più sulle neces-
sità che sulle scelte. Ogni 
oggetto conserva una possi-
bilità, ma anche il ricordo 
di un tentativo irrisolto. 
Francesca corre, serve, ri-
sponde, imita, obbedisce, 
prova a difendersi. Quando 
indossa i guantoni da boxe, 
il lavoro assume la forma 
visibile di un combattimen-
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Un ritorno carico di signi-
ficato, nel segno della cultu-
ra, dell 'amicizia e del 
profondo legame con la 
Città Bianca. Lunedì 3 ago-
sto 2026, alle ore 21.00, il 
Chiostro di Palazzo San 
Francesco ospiterà Anna 
Maria Mori, giornalista, 
scrittrice e presidente onora-
ria dell'associazione Una 
Valle di Libri, che presenterà 
il suo ultimo volume «Di-
sordine. Un abbecedario 
(quasi) sentimentale», edito 
da HarperCollins. A dialo-
gare con lei sarà Fabio Ca-
nino, attore, conduttore tele-
visivo e radiofonico, scritto-
re e tra i più apprezzati di-
vulgatori culturali italiani. 

L'appuntamento, orga-
nizzato dall'associazione 
Una Valle di Libri con il 
patrocinio del Comune di 
Ostuni e della Regione Pu-
glia, rappresenta uno degli 
eventi culturali più attesi 
del l 'estate e  sarà anche 
l'occasione per celebrare i 
vent'anni dal conferimento 
della Cittadinanza Onora-
ria ad Anna Maria Mori, 
deliberata dal Comune di 
Ostuni il 3 luglio 2006, ri-
conoscimento che suggellò 
il profondo legame tra la 
scrittrice e la comunità o-
stunese. Un rapporto nato 
ben prima di quel conferi-
mento e consolidatosi negli 
anni grazie alla sua instan-
cabile attività di promozio-
ne culturale e al ruolo de-
terminante svolto nella cre-
scita della storica rassegna 
«Un’emozione chiamata li-
bro», contribuendo a fare 
di Ostuni uno dei principali 
punti di riferimento della 
letteratura italiana. 

La serata vedrà la parte-
cipazione del Commissario 
Straordinario del Comune 
di Ostuni, dott.ssa Erminia 
Cicoria, a testimonianza 
della vicinanza delle istitu-
zioni alle iniziative cultura-
li che valorizzano il territo-
rio e la sua identità. 

Il ritorno ad Ostuni 
di Anna Maria Mori

culturale, una donna che ha 
creduto fin dal primo gior-
no nel nostro progetto e che 
continua ad accompagnarne 
il percorso di crescita». 

«Siamo particolarmente 
felici anche della presenza 
di Fabio Canino - proseguo-
no Cellie e Roma -. Il con-
fronto tra due protagonisti 
della cultura italiana offrirà 
al pubblico una serata di 
grande spessore, capace di 
unire letteratura, memoria, 
attualità e leggerezza. È 
questa la missione di Una 
Valle di Libri: creare occa-
sioni di incontro tra gli auto-
ri e i lettori, facendo della 
cultura uno strumento di 
partecipazione e di crescita 
per l'intera comunità». 

L'associazione desidera i-
noltre esprimere un sentito 
ringraziamento al Commis-
sario Straordinario del Co-
mune di Ostuni, dott.ssa Er-
minia Cicoria, per l'atten-
zione e la sensibilità dimo-
strate nei confronti dell'ini-
ziativa, all'Ufficio Cultura 
del Comune di Ostuni e al 
dirigente dott. Giovanni 
Quartulli, il cui supporto 
organizzativo e la costante 
collaborazione hanno con-
tribuito alla realizzazione 
dell'evento, confermando 
ancora una volta la proficua 
sinergia tra istituzioni e as-
sociazionismo culturale. 

Al termine della presen-
tazione, Anna Maria Mori 
incontrerà il pubblico per il 
tradizionale firma copie del 
volume. L'ingresso è libero 
fino a esaurimento dei po-
sti disponibili. 
INFORMAZIONI 

Evento: presentazione del 
libro Disordine. Un abbece-
dario (quasi) sentimentale - 
Autrice: Anna Maria Mori - 
Dialoga con: Fabio Canino - 
Data: lunedì 3 agosto 2026 - 
Ore: 21.00 - Luogo: Chio-
stro di Palazzo San France-
sco, Ostuni - Ingresso: Libe-
ro fino a esaurimento dei 
posti disponibili.

CON IL SUO NUOVO LIBRO

Anna Maria Mori è una 
delle firme più autorevoli 
del giornalismo italiano. 
Nata a Pola, ha collaborato 
con alcune delle più impor-
tanti testate nazionali fino a 
entrare nella redazione di la 
Repubblica, quotidiano del 
quale è stata una delle fir-
me storiche. Nel corso della 
sua carriera ha raccontato 
con rigore e sensibilità le 
vicende dell'Adriatico o-
rientale, dell'esodo giulia-
no-dalmata e della memoria 
del confine orientale, di-
ventando un punto di riferi-
mento del giornalismo e 
della saggistica italiana. 

Con «Disordine. Un ab-
becedario (quasi) sentimen-
tale»,  Mori propone un 
viaggio autobiografico at-
traverso le lettere dell'alfa-
beto, trasformate in tappe 
di un racconto che intreccia 
ricordi, incontri, emozioni 
e riflessioni. Un libro in cui 
la memoria diventa il filo 
conduttore di una narrazio-
ne intensa, capace di alter-
nare profondità, ironia e 
leggerezza. Accanto a lei ci 
sarà appunto Fabio Canino, 
protagonista del mondo 
dello spettacolo italiano, 
volto noto della televisione 
grazie a programmi di suc-

cesso come Ballando con 
le Stelle, autore teatrale, 
scrittore e voce radiofoni-
ca. La sua sensibilità e il 
suo stile brillante accompa-
gneranno il pubblico in un 
dialogo che si preannuncia 
ricco di spunti, aneddoti e 
riflessioni. Per Una Valle di 
Libri, l'incontro assume un 
valore che va oltre la pre-
sentazione di un libro. 

«Accogliere Anna Maria 
Mori a Ostuni è sempre 
un'emozione particolare», 
dichiarano Flavio Cellie, 
presidente dell'associazio-
ne, e Francesco Roma, vi-
cepresidente di Una Valle 
di Libri. «Quest'anno lo è 
ancora di più perché cele-
briamo una ricorrenza im-
portante: i vent'anni dalla 
Cittadinanza Onoraria con-
feritale dalla Città di Ostu-
ni. Un riconoscimento che 
ha sancito un rapporto au-
tentico con il nostro territo-
rio e che continua a vivere 
attraverso il suo impegno, 
la sua presenza e l'affetto 
che ha sempre dimostrato 
verso questa comunità. An-
na Maria è la presidente o-
noraria della nostra associa-
zione e rappresenta per noi 
una guida preziosa, un pun-
to di riferimento umano e 
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C’è anche il brindisino Fa-
bio Ravone, tra i pasticceri 
proclamati lo scorso 20 lu-
glio, durante la sessione d’e-
same dell’AMPI (Accade-
mia Maestri Pasticceri Ita-
liani) presieduta da Sal De 
Riso. Insieme a lui Valerio 
Barralis, Piero Ditrizio, Fa-
bio Nazzari, e Simone Sag-
gia. Fabio Ravone è Maestro 
pasticcere e fondatore di 
Dolci Creazioni, pasticceria 
artigianale nata a Brindisi 
(al rione Casale) tredici anni 
fa, per dare forma a una pro-
pria idea di pasticceria, svi-
luppata dopo l'esperienza 
nell'attività di famiglia. Nel 
corso della sua carriera ha 
investito costantemente nel-
la formazione, perfezionan-
dosi con alcuni dei più auto-
revoli maestri della pasticce-
ria italiana e internazionale 
attraverso corsi e specializ-
zazioni in Italia e in Francia. 
L'aggiornamento continuo, 
il rigore tecnico e il confron-
to con i migliori professioni-
sti del settore rappresentano 
i principi che guidano il suo 
percorso e la sua visione 
della pasticceria. 

“Sono orgoglioso - dice 
Fabio Ravone - di essere en-
trato nell'accademia, perché 
entrare in questo gruppo 
vuol dire aver centrato in 
pieno lo spirito dell'Accade-
mia che quello di lavorare 
rispettando la professione ed 
utilizzando esclusivamente 
prodotti e materie prime di 
altissima qualità. Questa è 
sempre stata la mia filosofia: 
in primis il prodotto e suc-
cessivamente il calcolo del 
food, perché preferisco ven-
dere meno ma non tradirò 
mai la mia filosofia che è e 
sarà sempre la qualità prima 
di tutto. Ora inizia un capi-
tolo ancora più interessante 
perché avere continui con-
fronti con colleghi blasonati 
e fautori del buono che deve 
andare a braccetto con il 
bello farà accrescere ulte-
riormente la mia preparazio-

Fabio Ravone tra i 
pasticceri dell’AMPI

ne italiana della pasticceria. 
Le finalità sono sintetizzate 
in un dettagliato e severo re-
golamento redatto all’atto 
della Costituzione e sono ri-
volte alla crescita professio-
nale dei pasticceri e allo svi-
luppo del dolce di qualità, 
con specifico riferimento a 
quello tradizionale. AMPI 
intende riunire e valorizzare 
i maggiori esponenti del set-
tore (pasticceri da laborato-
rio e da ristorazione) a livel-
lo nazionale, studiare e adot-
tare i mezzi più idonei per 
perfezionare i processi di la-
vorazione, diffondere e po-
tenziare l’immagine dell’alta 
Qualità nella pasticceria ita-
liana. Accademia Maestri 
Pasticceri Italiani si è potuta 
affermare grazie al costante 
confronto aperto ed ap-
profondito, che ha consoli-
dato la crescita del gruppo. 

I nuovi membri entrano 
così a far parte dell’Accade-
mia Maestri Pasticceri Italia-
ni, che oggi conta 66 profes-
sionisti attivi a livello nazio-
nale e internazionale. Il loro 
ingresso rappresenta l’ultima 
tappa di un rigoroso iter di 
selezione condotto dalla 
Commissione Tecnica, che 
ha incluso anche visite a sor-
presa nei luoghi di lavoro da 
parte di alcuni accademici.  

Queste le dichiarazioni di 
Sal De Riso, Presidente AM-
PI: «Siamo orgogliosi di 
questi nuovi ingressi, tutti di 
altissimo profilo. Sono la di-
mostrazione che stiamo co-
struendo veramente 'la casa 
della pasticceria italiana'. 
Non inseguiamo la numerica 
a tutti i costi (abbiamo una 
lunga lista di attesa di cui ci 
scusiamo con i candidati) e 
abbiamo scelto di ammettere 
esclusivamente pasticceri. 
Se apparentemente tenere fe-
de a queste scelte può pena-
lizzarci, nella sostanza avva-
lora il ruolo di Accademia 
per il settore. E autorevolez-
za reale e rappresentatività 
sono tra i nostri pilastri». 

PROCLAMATO DALL’ACCADEMIA

ne e porterà arricchimento 
al mio bagaglio di nozioni”. 

L’AMPI, Accademia 
Maestri Pasticceri Italiani 
rappresenta la sintesi massi-
ma della professionalità nel-
l'ambito della pasticceria 
nazionale di livello superio-

re. AMPI, nata nel giugno 
del 1993, accomuna l’espe-
rienza di pasticceri che si di-
stinguono nel comparto na-
zionale per l’elevato apporto 
qualitativo e professionale e 
per le spiccate capacità arti-
stiche applicate alla tradizio-

Una cena sotto il pergolato 
Lo scenario cambia, ma la magia 
resta la stessa: il tramonto che ac-
compagna l’aperitivo di benvenu-
to, una lunga tavola sul prato sotto 
il pergolato vista vigneti, il profu-
mo dell’estate e un menu comple-
to servito direttamente al tavolo. Il 
tutto accompagnato dai vini biolo-
gici dell’azienda in formula open 
bar. I posti sono limitati e la ri-

chiesta è sempre alta: Tenute Lu Spada consiglia di pre-
notare in anticipo per assicurarsi un posto a tavola. ME-
NU - Benvenuto a tavola: pettole, crocchette, formaggi, 
focaccia gourmet. Primo piatto: orecchiette con pomodo-
rini, feta e basilico fresco (disponibile anche nella versio-
ne senza feta/formaggi su richiesta). Secondo piatto: pol-
pette al sugo della tradizione. Frutta fresca: anguria e 
frutta di stagione. Dessert: caramelle alla marmellata di 
Malvasia Nera. Vini biologici della cantina inclusi per 
tutta la serata, in formula open bar (Lu Spada ricorda di 
degustare sempre con moderazione). Appuntamento 
mercoledì 12 agosto, inizio ore 20.00. Tenute Lu Spada 
- Strada Comunale per lo Spada, 13. Quota di partecipa-
zione: adulti 45 euro, bambini 20 euro. Prenotazioni e-
sclusivamente tramite il link https://tenuteluspada.it/pro-
dotto/cena-sotto-il-pergolato/ (Opzione NO lattosio e NO 
glutine: si può selezionare in fase di prenotazione).



Anno XXXVI • N. 30 • 31 luglio 2026 • www.agendabrindisi.it

LA VALTUR CHIUDE IL MERCATO COL PIVOT EX TRENTO E NAPOLI

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Ormai ci si avvicina a 
grandi passi all’inizio della 
stagione 2026/27 della LNP 
serie A2, che, come nelle ul-
time due stagioni,  vede ai 
nastri di partenza una Valtur 
Brindisi agguerrita per con-
quistare la promozione. 

Il roster è stato completato 
con un assoluto colpo di 
mercato che ha fatto rizzare 
le orecchie delle avversarie 
della NBB ponendola nel 
novero delle favorite. Qual-
che giorno fa infatti la so-
cietà ha annunciato l’accor-
do (uno dei più «costosi» 
nella storia del sodalizio 
biancazzurro) con JaCorey 
Williams, che nella foto che 
fa da copertina alla sezione 
sport affronta un altro im-
portante centro della storia 
della società, Nick Perkins. 

Mercoledì scorso, la LNP 
ha condiviso il calendario 
della prossima stagione. In-
somma, ci siamo! Non si 
tratta, chiaramente, di un ca-
so che sia stata scelta quella 
foto come copertina: 
Perkins indossa la divisa 
dell’allora Happy Casa 
Brindisi, nel campionato di 
serie A, e affronta proprio 
JaCorey Williams, all’epoca 
in forza alla GeVi Napoli, 
dopo la positiva avventura 
all’Aquila Trento del 2021, 
quando sulla panchina bian-
conera sedeva proprio coach 
Nicola Brienza. Il profilo è 
di quelli da superstar per il 
campionato di A2 ma, tor-
nando alla foto, ci sono dif-
ferenze enormi tra Williams 
e centri come Perkins o Vil-
dera. Sicuramente JaCorey 
non fa della stazza una sua 
particolare forza, al contra-
rio il suo pregio più eviden-
te è proprio la leggerezza e 
la mobilità che gli consento-
no di difendere sotto cane-
stro facendo a sportellate 
con gli avversari, quanto di 
estendere il suo raggio d’a-
zione a 5-6 metri da cane-
stro, magari per sostenere 
temporaneamente un cam-

di poter sempre scombinare 
le carte in tavola alternando 
quintetti piccoli a quintetti 
grossi e fisici. La Valtur 
Brindisi esordirà il 27 set-
tembre in trasferta a Cremo-
na affrontando la Juvi, la 
prima in casa avverrà dome-
nica 4 ottobre quando la 
NBB ospiterà la nuova Ura-
nia Milano a trazione Genti-
le. Sfide di cartellone saran-
no quella del 11 novembre 
sul parquet della Libertas 
Livorno, quelle consecutive 
del 13 e 16 dicembre prima 
in casa contro al Fortitudo 
di coach Cavina, poi in tra-
sferta sul difficile campo 
della neo retrocessa Dinamo 
Sassari, già candidata al 
ruolo di protagonista del 
campionato. Sempre in di-
cembre doppia sfida casalin-
ga con Caserta (20 dicem-
bre) e Ruvo di Puglia (23 
dicembre), per poi chiudere 
l’anno con il big-match in 
casa della Dole Rimini. 
Weekend di Coppa Italia 
LNP dal 12 al 14 marzo, 
con sede ancora da definire. 
La formula del campionato 
non cambia: stagione rego-
lare asimmetrica per un to-
tale di 38 partite, la prima 
classificata al termine della 
stagione andrà direttamente 
in serie A, mentre ci vorran-
no i playoff per decidere la 
seconda promozione: vi ac-
cederanno direttamente le 
squadre classificate tra se-
condo e settimo posto. La 
griglia sarà completata dalle 
vincenti dei play-in (dall’ot-
tavo a tredicesimo posto); si 
salvano senza patemi le 
squadre che giungeranno tra 
14° e 15° posto, mentre do-
vranno lottare per la salvez-
za nei playout le squadre 
che si qualificheranno tra 
16° e 19° posto. Retrocede 
direttamente in B l’ultima 
classificata. L’estate, che 
sembra lunga, in termini ce-
stistici è cortissima. Final-
mente si ricomincia! 

       Paolo Mucedero

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Il pivot è Williams 
Esordio a Cremona

bio di marcatura sul piccolo. 
A quanto pare, la firma di 
JaCorey è stata una priorità 
per il diesse Iozzelli, con un 
lungo corteggiamento parti-
to già un mese fa, ma che ha 
incontrato ovviamente le 
perplessità di un giocatore 
abituato ai massimi livelli 
del basket europeo. Negli 
ultimi tre anni il 32enne na-
tivo di Birmingham, in Ala-
bama, ha girovagato tra I-
sraele, Grecia e Montene-
gro; sembra che la sua vo-
glia di tornare a vivere in I-
talia abbia giocato un ruolo 
fondamentale nella scelta di 
accettare la generosa offerta 

economica della Valtur. Nel-
la lunga intervista che coach 
Brienza ha rilasciato al mi-
crofono di Michele Longo 
per Pianeta Basket, il tecni-
co si è detto estremamente 
soddisfatto della costruzione 
del roster. La completezza 
in tutti i ruoli, la possibilità 
di variare quintetti e la gui-
da tecnica di Cinciarini sa-
ranno i marchi di fabbrica 
del sistema ideato dal tecni-
co brianzolo, che non si è 
detto preoccupato di un pos-
sibile problema di spaziatu-
re in campo, preferendo 
concentrarsi sul timing di al-
cune scelte e sul vantaggio 

Il tecnico della Valtur Nicola Brienza (Foto Maurizio De Virgiliis)
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Finita la lunga attesa che ha 
accompagnato il cambio della 
guida tecnica, passata da Sal-
vatore Ciullo a Roberto Tau-
rino, dal 21 luglio, nel ritiro 
precampionato di Viggiano, il 
nuovo allenatore, coadiuvato 
dai collaboratori Enrico Vil-
lani, Marzio Cretì e Luigi 
Nigro, si è immerso nel lavo-
ro. Consapevole di aver ere-
ditato un pesante fardello 
dalla precedente e vincente 
gestione, ha iniziato a cono-
scere una squadra ancora in 
costruzione e destinata, vero-
similmente, a essere comple-
tata nei prossimi giorni. 

Il primo banco di prova è 
stato l'allenamento congiunto 
sul campo comunale «Co-
viello» di Viggiano con la 
SC Paternicum, formazione 
di Eccellenza lucana. Più che 
il risultato, contavano le in-
dicazioni tecniche. La vitto-
ria per 3-0, firmata da Gori, 
Urain e Barbero, ha confer-
mato una buona organizza-
zione, una discreta intensità 
e una fase difensiva già ab-
bastanza ordinata. Nel corso 
dei due tempi da 35 minuti, 
Taurino ha impiegato tutti i 
calciatori a disposizione, rac-
cogliendo indicazioni utili 
per il prosieguo del lavoro. 

Nonostante il disorienta-
mento iniziale suscitato dalla 
scelta della società di affida-
re la panchina a Roberto 
Taurino, i tifosi sembrano 
pronti a sostenerlo, forti an-
che del profondo legame che 
lo unisce a Brindisi. Durante 
la stagione i confronti con il 
suo predecessore saranno i-
nevitabili. Più che sui modu-
li di gioco, il giudizio riguar-
derà soprattutto i risultati. 
Ciullo ha riportato il Brindisi 
in serie D al termine di una 
stagione straordinaria e diffi-
cilmente ripetibile. Toccherà 
ora a Taurino dimostrare di 
poter aprire un nuovo ciclo. 
Per lui si tratta di un autenti-
co ritorno a casa. Da calcia-
tore ha scritto alcune delle 
pagine più belle della storia 

trascorsi quasi esclusiva-
mente tra i professionisti, 
dove ha collezionato oltre 
171 presenze (anche in in 
serie B) con le maglie di 
Ternana, Cosenza, Cremo-
nese, Perugia, Südtirol, Ca-
sertana e Matera. È arrivato 
anche El Hadji Mohammed 
Souleymane Kamagate, 
classe 2008, giovane di pro-
spettiva destinato a rinforza-
re il reparto under. 

Per quanto riguarda l'orga-
nigramma societario, è stato 
ufficializzato l'incarico di 
direttore sportivo affidato a 
Emanuele Righi, mentre A-
lessandro Taurisano rico-
prirà il ruolo di team mana-
ger e Leonardo Carofiglio 
quello di collaboratore. È 
stato inoltre riconfermato A-
lessandro De Luca nel ruolo 
di responsabile eventi gara. 
La sua permanenza rappre-
senta un importante elemen-
to di continuità all'interno 
della struttura organizzativa 
biancazzurra. È stata defini-
ta anche la composizione 
dell'area medica che accom-
pagnerà la prima squadra. A 
ricoprire il ruolo di respon-
sabile sarà il dottor Giusep-
pe D'Andria, che coordinerà 
tutte le attività sanitarie del-
la squadra. Lo staff sarà 
completato dal fisioterapista 
Claudio Sasso e dalla mas-
saggiatrice Tiziana Perrino. 

L'ultima riflessione riguar-
da lo stadio «Franco Fanuz-
zi» e i lavori che procedono a 
rilento mentre si avvicina 
sempre più la cerimonia inau-
gurale dei XX Giochi del 
Mediterraneo. La copertura 
della tribuna distinti è presso-
ché completata, così come 
l'ascensore realizzato a servi-
zio della tribuna centrale. Il 
terreno di gioco, pur mostran-
do evidenti miglioramenti, è 
ancora lontano dagli standard 
richiesti. La nota più negativa 
resta senza dubbio la recin-
zione esterna dello stadio: un 
vero «muro del pianto». 

                Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Squadra al lavoro, 
rosa da completare

biancazzurra, lasciando nella 
tifoseria un ricordo indelebi-
le, soprattutto per le sue qua-
lità di difensore. Negli anni 
il suo nome è stato più volte 
accostato alla panchina del 
Brindisi, ma non se n'era mai 
fatto nulla. Oggi, invece, il 
momento è arrivato. 

Su ciò che abbia portato la 
società a voltare pagina non 
esistono spiegazioni ufficia-
li, né sono note le ragioni 
che hanno convinto l'ex tec-
nico della Virtus Francavilla 
ad accettare la guida del 
club biancazzurro. Il cambio 
di allenatore era nell'aria da 
tempo e si è concretizzato 
senza che emergessero moti-
vazioni ufficiali. Adesso, 
però, ogni riflessione lascia 
spazio al lavoro sul campo, 
unico giudice in grado di da-
re risposte. 

Il calendario ufficiale è or-
mai alle porte. Il primo im-
pegno sarà la gara di Coppa 

Italia di serie D del 23 ago-
sto, mentre il campionato 
prenderà il via il 6 settem-
bre. Fondamentale sarà il so-
stegno della tifoseria: abbo-
narsi e riempire il «Fanuzzi» 
significherà trasmettere en-
tusiasmo, fiducia e forza alla 
squadra per tutta la stagione. 

Nel frattempo il direttore 
sportivo Emanuele Righi 
continua il lavoro di com-
pletamento della rosa. Ai 
calciatori già annunciati nel-
le scorse settimane si sono 
aggiunti il portiere Andrea 
Giardino, classe 2008, pro-
veniente dalla Scafatese, e 
l'attaccante esterno Mirko 
Carretta, classe 1990, uno 
degli innesti di maggiore e-
sperienza di questa sessione 
di mercato. Reduce da una 
stagione con la Virtus Fran-
cavilla, conclusa con nove 
reti e tre assist nel Girone H 
di serie D, Carretta torna nei 
dilettanti dopo undici anni 

Corso Roma 
45-47 

BRINDISI 
Cellulare 

375.9365736 
351.1562623 
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 1 agosto 2026 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 2 agosto 2026 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 1 agosto 2026 
 • Africa Orientale 
Corso Garibaldi, 49  
Telefono 0831.597926 
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043  
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300    
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472   
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.4511 
 

Domenica 2 agosto 2026 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035

PERSONE

Il ricordo di Remo Simoniello
La Puglia e la città di 

Brindisi, in particolare, 
vantano una ricca tradi-
zione poetica vernacola-
re. Tra le figure straordi-
narie che hanno segnato 
la poetica dialettale brin-
disina ricordiamo il ca-
nonico di cattedrale, don 
Agostino Chimienti (pa-
pa Ustinu) e l’avvocato 
Ennio Masiello, capaci 
di raccogliere in versi 
virtù, abitudini, vizi e 
dissolutezze dei costumi 
brindisini. Ora viene a 
mancare, all’età di 82 an-
ni, il poeta, commedio-
grafo, scrittore e cultore 
del dialetto brindisino, 
Remo Simoniello. Egli 
apparteneva a quel gene-
re di lavoratori, sottuffi-

tia, era un bravo estenso-
re di versi del nostro an-
tico idioma. Si dice 
«Lontano dagli occhi, 
lontano dal cuore», non 
così per Remo che, pur 
essendosi trasferito da 
giovane a Firenze, ha 
sempre tenuto la sua 
città natia nel cuore e, at-
traverso i suoi indelebili 
ricordi e il suo amore per 
Brindisi e i brindisini, ha 
sempre tenuto vivo il lin-
guaggio vernacolare che 
ben conosceva e trasmet-
teva con entusiasmo. 

Tra tutte le sue varie e 
belle composizioni van-
no ricordate le commedie 
«Comu fogli allu vientu» 
e «Nu brindisinu an para-
tisu». Brindisi piange la 
scomparsa di questo suo 
esemplare concittadino 
che lascia nel dolore più 
acuto la moglie Lucia 
D’Amico, i figli Giusep-
pe ed Edoardo e i suoi a-
matissimi otto nipoti. Fa-
mosa, nel 1998, è rimasta 
nei ricordi e nei cuori dei 
brindisini più veraci una 
serata in vernacolo, svol-
ta insieme a Remo all’a-
perto, in Largo Concor-
dia. Remo Simoniello 
non lo vedremo più fisi-
camente, ma rimangono 
le sue opere per renderlo 
immortale nella storia 
della brindisinità. 

   Francesco Libardo

ciale dell’Esercito Italia-
no, che hanno contribui-
to, in maniera notevole, 
alla crescita della nostra 
letteratura dialettale. Era 
nato a Brindisi il 25 mar-
zo 1944 e viveva a Fi-
renze da 63 anni. 

Remo Simoniello, ric-
co di accattivante simpa-

Associazione «Periferia» 
L'Associazione culturale «Periferia» apre le iscri-
zioni e rafforza la propria presenza nei quartieri. 
Dal 2006, l'Associazione Periferia opera con co-
stanza e spirito di puro volontariato al servizio dei 
quartieri periferici della città, promuovendo iniziati-
ve concrete volte a migliorare la qualità della vita 
dei cittadini e a rafforzare il senso di comunità. In 
questi vent'anni di attività, l'associazione ha realiz-
zato numerosi interventi di carattere sociale, soli-
dale e civico. Le Circoscrizioni rappresentavano un 
importante presidio di controllo e operatività sul ter-
ritorio, oggi non più presente. Per questo motivo, 
Periferia apre una nuova campagna di adesioni e 
ricerca cittadini in ogni quartiere che condividano i 
valori di solidarietà, volontariato, partecipazione ci-
vica e miglioramento della qualità della vita dei 
quartieri, operando come vere e proprie sentinelle 
del territorio. Chiunque può contattare l'Associazio-
ne «Periferia»: cellulare +39.388.9079331.






